
Guida alla scelta.

Avvitatori Industriali
pneumatici, elettrici, 
elettrici computerizzati

Dai prodotti al servizio: 
il processo di avvitatura
secondo Fiam.
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La giunzione

La vite
Oggi sono disponibili viti specifiche a seconda dei materiali e delle differenti ap-
plicazioni: ciò permette di ottenere assemblaggi più veloci, più sicuri e meno 
costosi. 
La scelta della vite è fondamentale in quanto la geometria del filetto e il passo 
della vite condizionano la velocità di inserimento della vite mentre la forma 
della testa della vite (impronta) influenza l’efficacia nella trasmissione della 
coppia.

METRICHE
Utilizzate generalmente con dadi ed in fori.

AUTOFILETTANTI
Garantiscono la formazione del filetto e l’avvitatura in contem-
poranea. La formazione del filetto avviene per deformazione del 
materiale e quindi sono particolarmente indicate per plastica, 
legno e altri materiali leggeri.

AUTOMASCHIANTI
Viti metriche con particolari scanalature sul gambo filettato che 
permettono di asportare il truciolo creatosi durante l’avvitatura.

TRILOBATE
Viti metriche che maschiano attraverso la particolare forma 
a lobi del gambo, deformando il materiale piuttosto che 
asportarlo.

AUTOFORANTI
Viti autofilettanti dotate di una particolare punta “a trapano” 
con la quale viene eseguito il foro durante l’avvitatura.

TAGLIO
Utilizzate principalmente nel settore del legno, dell’occhialeria, 
dell’elettronica, ecc.; di basso costo, spesso di modesta qualità.

CROCE (PHILIPS-POZIDRIVE)

Impiegate su materiali plastici, lamiera, legno; la forma a croce 
agevola l’accoppiamento vite-avvitatore.

TORX
Permettono di trasmettere coppie più elevate con minor spinta 
assiale. L’impronta garantisce una maggior superficie di contatto 
ed un efficace accoppiamento con gioco minimo.

ESAGONO INCASSATO (Brugola)  
Normalmente con passo metrico, utilizzabili in presenza di 
ingombri limitati.

TESTA ESAGONALE
Utilizzate in molteplici settori sia in versione metrica che 
autofilettante, autoforante, ecc. Particolarmente efficaci quando si 
è in presenza di alte coppie di serraggio.

Il tipo di impronta può essere... Le principali viti in commercio si distinguono in:

RONDELLA PIANA INCORPORATA
Consente di migliorare la qualità del serraggio rendendo i tempi-ciclo 
di avvitatura più rapidi.

RONDELLA ZIGRINATA SOTTOTESTA
Fissa o mobile riduce le possibilità di svitamento accidentale 
della vite. 

 Le viti possono essere dotate di:

Acciaio, alluminio, plastica, legno, ecc. 
danno origine a differenti giunzioni e quindi 
diversa è la forza dei serraggi che possono 
sopportare. 
La conoscenza del materiale che co-
stituisce la giunzione è quindi impor-
tante per la scelta della vite e dell’av-
vitatore. 

Le giunzioni possono essere elastiche o 
rigide.

•	 La giunzione è elastica quando la 
coppia di serraggio è raggiunta con una 
rotazione di almeno 720° (circa 2 giri);

•	 La giunzione è rigida quando la cop-
pia di serraggio è raggiunta con una ro-
tazione massima di 30°.

Avvitare non è una semplice azione. 
è parte fondamentale di un processo industriale e deve conside-
rare accuratamente molteplici fattori: vite, giunzione e avvitatore. 
I parametri qualitativi complessivi del processo di avvitatura sono 
quindi strettamente correlati ad una corretta scelta del tipo di vite 
più adatto all’applicazione, del tipo di materiale con cui sono re-
alizzati i componenti della giunzione e dell’avvitatore pneumatico 
od elettrico. 

Proprio per questo abbiamo realizzato questa Guida, vero e pro-
prio vademecum che agevola la giusta scelta perchè la conte-
stualizza all’interno di un processo produttivo industriale.

L’avvitatura.
il punto fermo 
di un futuro 
in movimento.

Per approfondire le tematiche affrontate nelle 
prossime pagine, è disponibile il quaderno “Il 
processo di avvitatura industriale: fondamenti 
teorici e suggerimenti operativi” edito da Fiam.
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La coppia  applicata si trasforma in forza di 
serraggio nella vite.

La tabella mostra i valori approssimativi di coppia (in Nm) consigliati per viti metri-
che a passo grosso e con diversi gradi di resistenza (rif. UN EN 20898/1). 

Per viti autofilettanti, dadi autobloccanti, viti inox, ecc., a causa della notevole com-
plessità delle variabili che influenzano la coppia (tipo di materiale, attriti...), si consi-
glia di analizzare caso per caso il corretto valore della coppia da applicare.

CLASSE DI RESISTENZA DELLE VITI (DIN)

mm 3,6 4,6 4,8 5,8 6,8 8,8 10,9 12,9

M 1 0,0107 0,0143 0,0190 0,0239 0,0287 0,0382 0,0539 0,0646

M 1,2 0,0206 0,0273 0,0364 0,0456 0,0547 0,0732 0,103 0,123

M 1,4 0,033 0,044 0,059 0,074 0,088 0,118 0,166 0,199

M 1,6 0,048 0,064 0,085 0,106 0,128 0,170 0,238 0,288

M 1,8 0,075 0,099 0,132 0,166 0,2 0,265 0,373 0,45

M 2 0,099 0,132 0,176 0,220 0,264 0,35 0,50 0,595

M 2,5 0,203 0,27 0,36 0,444 0,540 0,72 1,02 1,21

M 3 0,351 0,467 0,62 0,78 0,935 1,24 1,75 2,10

M 4 0,802 1,070 1,4 1,78 2,14 2,9 4,0 4,8

M 5 1,57 2,10 2,8 3,50 4,21 5,5 8 9,4

M 6 2,71 3,61 4,8 6,02 7,22 9,7 13,6 16,2

M 8 6,57 8,70 11,6 14,6 17,5 23 33 39

M 10 13 17,5 23 29 35 47 65 78

M 12 22,6 30 40 50 60 80 113 135

M 14 36 48 65 79 95 130 180 215

M 16 55 73 98 122 147 196 275 330

M 18 75 101 135 168 202 270 380 450

M 20 107 143 190 238 286 385 540 635

M 22 145 190 255 320 385 510 715 855

M 24 185 245 325 410 490 650 910 1100

M 27 275 365 480 605 725 960 1345 1615

M 30 370 495 650 820 990 1300 1830 2200

M 33 500 670 885 1110 1340 1770 2480 2980

M 36 645 860 1130 1430 1720 2260 3170 3810

PASSO E Ø VITE Viti normali Viti ad alta resistenza

Coppia indicativa di serraggio (nm) per viti autofilettanti

Ø VITE (mm) 2,2 2,9 3,5 3,9 4,2 4,8 5,5 6,3

COPPIA 
CONSIGLIATA 

(Nm)
0,3 1 1,8 2,5 3 4,2 6,7 9

Per misurare, controllare, visualizzare, stampare ed elaborare i valori della forza 
di serraggio sono impiegati degli strumenti elettronici quali lettori e analizzatori 
digitali di coppia, trasduttori statici e dinamici, chiavi e cacciaviti dinamometrici, 
(vedi cataloghi Fiam “Accessori per la misurazione della coppia di serraggio”). 

Tali strumenti consentono di:

•	 Assicurare gli standard qualitativi voluti
•	 Certificare la correttezza degli assemblaggi
•	 Garantire una maggiore qualità al prodotto 

assemblato
•	 Ridurre i rischi di “responsabilità di prodotto”.

Ed inoltre divengono di fondamentale importanza quando è necessario certi-
ficare ogni singola avvitatura, in particolare quando si opera in ambiente ISO 
9000.

La forza di serraggio della vite

La forza di serraggio è ottenuta appli-
cando una coppia alla vite e consente 
di tenere assieme due elementi in ma-
niera stabile. 

Solo una parte della coppia si trasforma 
in forza di serraggio (circa il 10%), la ri-
manente è dissipata in attriti vari.
L’influenza degli attriti genera una ele-
vata variabilità sulla forza di serraggio 
applicata alla vite (e quindi sulla efficace 
tenuta della giunzione). Pertanto i valori 
della coppia di serraggio da applicare 
alla vite, riportati nella tabella riportata 
nella pagina a fianco, sono puramente 
indicativi.

il 10% si trasforma in forza di serraggio 
che garantisce la tenuta o chiusura della 
giunzione;

il 50% circa della coppia viene dissipato 
per vincere gli attriti del sottotesta della 
vite;

Il 40% è dissipato per vincere gli attriti 
tra i filetti.Come si distribuisce la coppia applicata alla giunzione.

Esempio di misurazione statica con cacciavite 
dinamometrico digitale FIAM, modello TSD.
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il controllo 
della coppia 
di serraggio. 
il principio che fa 
la differenza.

Per una scelta semplice e corretta dell’avvitatore è 
importante conoscere i principi che stanno alla base 
di ciascuna famiglia di avvitatori e cioè il sistema di 
controllo della coppia di serraggio. 	

Le considerazioni che seguono valgono in linea di 
massima anche per i motori per avvitare: per tali 
prodotti tuttavia consigliamo di rivolgersi al Ser-
vizio Consulenza Tecnica Fiam o di consultare le 
specifiche guide alla scelta disponibili sui diversi 
cataloghi Fiam.

Avvitatori pneumatici con frizione 
La frizione è un dispositivo meccanico di controllo della coppia che può essere 
di vari tipi.

 JP, JM 2, TracS 

Frizione ad arresto automatico
(Jointech Plus, Joint Master 2, TRACS)
Al raggiungimento della coppia impostata la frizione arresta automaticamente l’ali-
mentazione dell’aria compressa e istantaneamente il motore pneumatico. Garantisce 
un’elevata ripetibilità di coppia e genera una reazione molto contenuta sulla 
mano dell’operatore. La sofisticata concezione progettuale e la precisione della 
lavorazione meccanica della frizione garantiscono la qualità dell’avvitatura a prescin-
dere dall’azione dell’operatore e dalla variabilità della elasticità della giunzione.

 JP-TC 

Frizione ad arresto automatico e trasduttore di coppia
(Jointech Plus TC)
Oltre alle caratteristiche della frizione ad arresto automatico, la presenza di un tra-
sduttore di coppia integrato nell’avvitatore (e collegato ad un lettore elettronico) 
consente di monitorare costantemente la funzionalità dell’utensile e la let-
tura della coppia applicata nella giunzione.

 JP-2CS 

Frizione ad arresto automatico e prelievo del segnale pneumatico 
(Jointech Plus 2 CS)
Oltre alle caratteristiche della frizione ad arresto automatico, sono dotati di sistema 
per il prelievo del segnale pneumatico che, prelevato e convertito in segnale elet-
trico, ci dice attraverso un lettore elettronico se la frizione è scattata oppure no nel 
tempo impostato. Si effettua quindi il conteggio delle viti avvitate e si garanti-
sce la buona riuscita delle avvitature.

 UJ 

Frizione a salterelli
(Uni Jointech)
Al raggiungimento della coppia impostata interviene lo strisciamento reciproco di 
due salterelli. Questa frizione non arresta il motore pneumatico e quindi dipende 
dall’operatore decidere il momento in cui terminare il processo di avvita-
tura.
È sicuramente una delle frizioni più versatili e più utilizzate in passato, in quanto 
l’abilità e l’esperienza soggettive dell’operatore determinano la coppia applicata 
a seconda della situazione e del tipo di giunzione. Tuttavia la frizione a salterelli 
genera un livello di rumore e di vibrazioni molto elevato che ne sconsiglia l’utilizzo 
da un punto di vista ergonomico. Inoltre l’usura precoce dei salterelli compromette 
la ripetibilità dei valori di coppia nel tempo. 
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Tipi di giunzione e scelta del sistema 
di controllo della coppia
Elenchiamo di seguito alcuni esempi di giunzione e suggeriamo, in via orien-
tativa, il sistema di controllo della coppia più adatto. La grande varietà delle 
situazioni di montaggio consiglia una adeguata valutazione “sul campo” in col-
laborazione con il Servizio Consulenza Tecnica Fiam.

... Raccomandato      .. Accettabile      . Poco consigliato LEGENDA

SISTEMA CONTROLLO COPPIA RACCOMANDATOGiunzione di lamiera smaltata vite autofilettante

La coppia iniziale per la formazione 
del filetto è superiore alla coppia di 
serraggio finale.

SISTEMA CONTROLLO COPPIA RACCOMANDATOGiunzione di lamiera vite autoforante

La coppia iniziale per la creazione del 
foro e la formazione del filetto tende 
ad aumentare rapidamente quando
la testa della vite striscia sulla 
giunzione.

Giunzione di lamiera vite autoforante 

SISTEMA CONTROLLO COPPIA RACCOMANDATOGiunzione con dado autobloccante

La coppia iniziale per vincere l’attrito 
generato dall’inserto in plastica pre-
sente nel dado tende  ad aumentare 
rapidamente quando la testa della 
vite striscia sulla giunzione.

Giunzione con dado autobloccante

SISTEMA CONTROLLO COPPIA RACCOMANDATOGiunzione con vite per legno/plastica

La coppia cresce gradualmente ed 
in modo costante sino al picco finale 
quando la vite striscia sulla giunzione.

Giunzione con vite per legno/plastica

SISTEMA CONTROLLO COPPIA RACCOMANDATO

JP-JM2
TRACS

JP-TC
JP-2CS

UJ SF IM IH AE AEC

... ... . . .  .. ... ...

JP-JM2
TRACS

JP-TC
JP-2CS

UJ SF IM IH AE AEC

... ... .. . .  .. ... ..

JP-JM2
TRACS

JP-TC
JP-2CS

UJ SF IM IH AE AEC

. . .. .  . ...

JP-JM2
TRACS

JP-TC
JP-2CS

UJ SF IM IH AE AEC

... ... . . .  . ... .

JP-JM2
TRACS

JP-TC
JP-2CS

UJ SF IM IH AE AEC

... ... . . .  .. .. ...

JP-JM2
TRACS

JP-TC
JP-2CS

UJ SF IM IH AE AEC

... ... .. .. ... .

Giunzione elastica (A) e rigida (B) vite per metallo (classe 8,8)

La coppia iniziale richiesta è molto 
bassa e cresce lentamente (giunzione 
elastica A) o rapidamente (giunzione 
rigida B) quando la testa della vite 
comincia a strisciare sulla giunzione.

 Giunzione elastica (A) e rigida (B) vite per metallo (classe 8,8)

SISTEMA CONTROLLO COPPIA RACCOMANDATOGiunzione di lamiera vite autofilettante

La coppia iniziale per la formazione 
del filetto è inferiore alla coppia di 
serraggio finale.

Giunzione di lamiera vite autofilettante

Tipo di sistema di controllo della coppia

JP, JM2, TRACS Ad arresto automatico UJ A salterelli IH Ad impulso idraulico

JP-TC Ad arresto automatico
e trasduttore di coppia

SF Senza frizione (o a stallo) AE Ad arresto automatico
dell’alimentazione elettrica

jp-2cs Ad arresto automatico e prelievo 
segnale automatico

IM Ad impulso meccanico AEC Ad arresto computerizzato
dell’alimentazione elettrica

Avvitatori pneumatici senza frizione

 SF 

È la soluzione più semplice per avvitare: il motore pneumatico è collegato diretta-
mente, attraverso le riduzioni, all’accessorio (lama, chiave, ecc.) che agisce sul-
la vite. La coppia applicata è regolabile attraverso la pressione di alimentazione 
dell’aria compressa. Rappresenta un’alternativa a basso costo rispetto alla 
frizione a salterelli, con il vantaggio che non genera vibrazioni. Risulta anche 
molto versatile in quanto consente di avvitare viti con diametri diversi su differenti 
giunzioni.

Avvitatori pneumatici ad impulso meccanico

 iM 

Gli avvitatori pneumatici ad impulso meccanico, sono oggi scarsamente utilizzati a 
livello industriale a causa della grande rumorosità e del livello di vibrazioni. 
Sono tuttavia adatti nei settori edile, delle costruzioni stradali, dei cantieri navali, 
delle costruzioni ferroviarie, degli impianti chimici, carpenteria, macchine agricole 
e movimento terra, per avvitare e svitare con facilità e rapidità viti, dadi e bulloni di 
grandi dimensioni, anche se arrugginiti.

Avvitatori pneumatici ad impulso idraulico

 iH 

Gli avvitatori ad impulso idraulico rappresentano una soluzione soddisfacente per 
avvitare a coppie medio-alte: infatti l’unità idraulica genera degli impulsi di coppia 
con elevata frequenza, consentendo avvitature rapide e con modesta reazione 
di coppia sulla mano dell’operatore.

Avvitatori elettrici in corrente continua

 AE 

Questi avvitatori dispongono di frizione ad arresto automatico dell’alimentazione 
elettrica e di motori senza spazzole (brushless). Indicati nei settori dei com-
ponenti e strumenti elettronici in particolare in presenza di viti e dadi di piccole 
dimensioni.

Avvitatori elettrici in corrente continua a controllo 
computerizzato

 AEC 

Queste soluzioni elettriche costituite da motori brushless di ultima generazione si 
possono abbinare, tramite un unico cavo, ad una sola unità che funge sia da alimen-
tazione che da controllo consentendo di impostare strategie di avvitatura estre-
mamente efficaci, sia nel caso di avvitatori elettrici impiegati manualmente sia nel 
caso di motori elettrici per avvitare montati su sistemi complessi di assemblaggio. 
Con questi sistemi l’elevatissima qualità del processo di avvitatura è garantita dal 
sistema di controllo diretto della coppia/angolo di avvitatura che avviene tra-
mite trasduttori elettronici ed encoder integrati negli avvitatori.



IM
Avvitatori Pneumatici ad Impulso Meccanico

IH
Avvitatori Pneumatici ad Impulso Idraulico

AEC
Avvitatori Elettrici Computerizzati a controllo diretto 
della coppia/angolo di avvitatura.
CB (avvitatori brushless) sono soluzioni da abbinare 
ad 1 cavo e all’unità di alimentazione e controllo.

UJ
Avvitatori pneumatici a salterelli

• Uni Jointech

SF
Avvitatori pneumatici 
Senza Frizione (o a stallo)

CZ...R  DIRITTI, A PISTOLA (CAT. 22)

CD...PRSF  PISTOLA (CAT. 2)

AS, AN, AY  (CAT. 9)

CSI... DIRITTI -  IM... PISTOLA (CAT. 67)

CSE...R  DIRITTI, A PISTOLA (CAT. 15)

CSE...RE  DIRITTI, A PISTOLA (CAT. 65)

AZ...R - AS...R  AD ANGOLO 90°- 30° (CAT. 25)

CY...R  DIRITTI, A PISTOLA (CAT. 21)

SISTEMA DI CONTROLLO DI COPPIA Nm 0,02 0,2 0,4 0,7 0,8 1,0 2,0 2,5 3 3,5 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 40 50 60 70 110 145 175 907

JP, JM2, TRACS
Avvitatori Pneumatici ad arresto automatico

• Jointech - Plus

• Joint Master 2

• Tracs

JP 2CS
Avvitatori pneumatici ad arresto automatico 
e doppio segnale pneumatico soluzioni da 
abbinare all’unità computerizzata TOM-PM

AE
Avvitatori Elettrici
(*motori brushless, senza spazzole)

CL DIRITTI (CAT. 5)

BL DIRITTI (CAT. 81) *

CL... NL DIRITTI (CAT. 5)

α DIRITTI (CAT. 5)

                                                                                        CB DIRITTI, PISTOLA, ANGOLO (CAT. 82)

IH... DIRITTI, A PISTOLA (CAT. 69)

15C DIRITTI, A PISTOLA E AD ANGOLO (CAT. 85)

26C DIRITTI, A PISTOLA (CAT. 84 E 80)

CSEZ UP GRIP (CAT. 11)

CDE DIRITTI, A PISTOLA (CAT. 56)

  CY DIRITTI A PISTOLA (CAT. 24)

A6... ANGOLO RINVIO PIATTO (CAT. 26)

AF ANGOLARI TESTA PIATTA, APERTA (CAT. 66)

A10RYA ANGOLO RINVIO PIATTO (CAT. 26)

AG...RA ANGOLARI 90° (CAT. 26)

AD ANGOLARI 90°(CAT. 26)

50 C ANGOLARI 90° (CAT. 26)

        VERSIONI DISPONIBILI PER TUTTE LE GAMME: 15C, 26C, AD E AG E CY (CAT. 83)

JP TC
Avvitatori pneumatici ad arresto automatico 
e trasduttore di coppia, soluzioni da abbinare 
all’unità computerizzata TOCS-TC.

           VERSIONI DISPONIBILI PER TUTTE LE GAMME: 15C, 26C, AD E AG
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L’ergonomia e la buona qualità degli avvitatori unitamente 
all’ottimizzazione della loro collocazione ed impiego negli am-
bienti di lavoro, costituiscono i principali aspetti per la salva-
guardia della salute e la sicurezza dell’utilizzatore e quindi ulte-
riori parametri fondamentali di scelta.

L’erGonomIA 
e LA sICurezzA.
AvvItAre bene,
proDurre meGLIo.

Per approfondire le tematiche inerenti la prevenzione vi riman-
diamo alla pubblicazione Fiam “Ergonomia e Sicurezza nelle 
operazioni di avvitatura industriale: valutazione del rischio 
alla luce della normativa vigente. Suggerimenti operativi.”

Ergonomy pack

L’impegno di Fiam nell’ambito delle 
tematiche della sicurezza, dell’ergo-
nomia e dell’ambiente si è da sempre 
concretizzato non solo progettando e 
producendo avvitatori innovativi e 
all’avanguardia su queste tematiche 
ma  anche collaborando a stretto con-
tatto con Ergonomi certifi cati europei, 
Medici del lavoro e Specialisti che sup-
portano Fiam con le loro professionalità. 
Fiam dispone al proprio interno  di ag-
giornati laboratori e di personale  specia-
lizzato per l’analisi dei posti di lavoro, le 
misurazioni del rumore, vibrazioni e altri 
parametri ergonomici.
Fiam supporta il lavoro dei propri clienti 
con strumenti e servizi concreti sui 
temi dell’ergonomia: consigliamo la 
consultazione delle numerose pubblica-
zioni edite da Fiam sui temi della sicu-
rezza.

Pubblicazione per le maestranze: “Come utilizzare 
correttamente gli avvitatori portatili e prevenire i 
disturbi degli arti superiori”.

CD-ROM formativo: “La progettazione ergono-
mica di una postazione di montaggio con uso di 
avvitatori”.
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Compiere numerose operazioni di avvitatura nell’arco di una giornata può com-
portare anche un affaticamento delle dita della mano dell’operatore dovuto allo 
sforzo richiesto per avviare e mantenere in funzione l’utensile. Per ovviare a questo 
problema, esistono diverse soluzioni di avviamento (a spinta, a pulsante, ecc.) che, 
appositamente progettate, permettono di ridurre notevolmente lo sforzo di avvia-
mento con conseguenti vantaggi in termini di minor affaticamento.

 Avvitatori diritti 

•	 Scegliere avvitatori a spinta nel caso in cui l’impronta della vite sia a croce 
(dove è necessaria una spinta assiale per mantenere l’accoppiamento durante 
la trasmissione della coppia).

•	 Scegliere avvitatori a leva negli altri casi di viti.

•	 In presenza di operazioni di avvitatura e svitatura, scegliere modelli dove il 
pulsante di reversibilità sia posto in posizione agevole e sia di comodo e facile 
azionamento.

Per ottenere la minima spinta necessaria per compiere l’avvitatura è 
necessario 

•	 Impiegare avvitatori diritti con impugnatura sagomata “ad imbuto rovesciato” 
o, in caso di necessità  di forte spinta (con viti con impronta a croce, con 
viti autoforanti, automaschianti etc.), dotati di apposito anello che funziona da 
“blocco” per lo scivolamento della mano.

•	 Avvitatori diritti dotati di rivestimento antiscivolo.

 Avviatori a pistola 

•	 Nell’impiego di avvitatori a pistola con pulsante a sforzo ridotto, il pulsante di 
avviamento deve poter essere azionato con una minima pressione.

•	 In presenza di operazioni di avvitatura e svitatura, scegliere modelli dove il 
pulsante di reversibilità sia posto in posizione agevole e sia di comodo e facile 
azionamento.

Per ottenere la minima spinta necessaria per compiere l’avvitatura è 
necessario scegliere la corretta presa dell’impugnatura a pistola (vedi a fianco).

L’avviamento 
e la messa 
in funzione

Peso e 
sistemi di 
sospensione

Peso elevato e scarso bilanciamento dell’avvitatore costituiscono un fattore di affa-
ticamento per l’operatore.
La forma ergonomica dell’impugnatura e l’impiego di leghe leggere per-
mettono di usare cacciaviti di peso ridotto e opportunamente bilanciati che confe-
riscono maggiore maneggevolezza a parità di coppia raggiunta.
Bisogna tenere presente comunque che l’affaticamento dovuto a questi fattori 
può essere facilmente eliminabile mediante l’uso di appropriati bilancia-
tori.

Utensile particolarmente adatto alla mano femminile.

 Forme arrotondate, prive di spigoli che permettono 		
 diverse posizioni di avvitatura 

Nelle impugnature a pistola, per esempio, devono essere possibili 4 prese fonda-
mentali di tipo diverso.

•	 Presa “alta” per esercitare un’adeguata forza di spinta mantenendo l’asse 
dell’utensile in linea con l’asse del braccio. Ne deriva un’assenza di compo-
nenti di flessione sul braccio che lo affaticherebbero.

•	 Presa “bassa” quando sono richieste minori forze di spinta e alta pressione 
nel puntamento.

•	 Presa “avanzata” per favorire il bilanciamento dell’avvitatore.

•	 Presa “upgrip” per lavorare con alimentazione dell’aria proveniente dall’alto e 
avvitare in punti difficilmente raggiungibili.

 Impugnature ergonomiche 						   
 (presa sicura, isolante, antiscivolo)			                     

L’impugnatura degli avvitatori è particolarmente studiata anche in funzione della 
mano femminile e possiede una geometria tale che la reazione di coppia e la 
spinta assiale siano contrastate dall’operatore nel modo più efficace tramite una 
presa sicura antiscivolo.

Gli avvitatori con impugnatura diritta, proprio per il particolare tipo di presa, sono 
rivestiti di materiali in grado di assicurare una giusta morbidezza alla presa e 
isolare la mano dell’operatore contro eventuali sbalzi di temperatura.
Gli avvitatori ad angolo sono particolarmente indicati quando si devono effettuare 
serraggi su spazi ridotti e difficilmente accessibili.

 Altre caratteristiche ergonomiche e di impatto ambientale  

•	 Scegliere avvitatori predisposti per il convogliamento dell’aria di scarico 
per evitare che venga direzionata sull’operatore.

•	 Scegliere modelli che offrano le stesse modalità di impiego sia per operatori 
destri che mancini.

•	 Scegliere modelli che possano lavorare con aria compressa non lubrificata 
per l’eliminazione di ogni emissione di olio nebulizzato nell’aria di scarico e 
quindi nell’ambiente lavorativo. 

Forma 
dell’utensile

Reazione 
sulla mano 
(contraccolpo)

Al termine dell’operazione di avvitatura e quindi al raggiungimento della coppia 
prefissata vi possono essere delle reazioni dell’avvitatore che si ripercuotono 
sulla mano dell’operatore.

Tali contraccolpi sono causa di: 

•	 rapide prono supinazioni del polso 

•	 uso eccessivo di forza 

•	 rapidità del gesto 

tutti questi fattori diventano causa di possibile sovraccarico delle strutture 
muscolo-tendinee della mano.
è quindi importante scegliere avvitatori con frizione ad arresto automa-
tico dell’aria, in quanto, quando viene raggiunta la coppia reimpostata, la fri-
zione meccanica non solo chiude l’aria di alimentazione al motore pneumatico, 
ma contemporaneamente ed istantaneamente sgancia la trasmissione tra lama 
e organi rotanti annullando ogni effetto inerziale.
Ciò consente di minimizzare la reazione esercitata dall’avvitatore sulla 
mano al raggiungimento della coppia prefissata con conseguente 
riduzione della forza della mano nel contrastare il contraccolpo.

L’ergonomia secondo Fiam.
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Altri accorgimenti 
per l’assemblaggio 
di qualità

Fattori 
ambientali

L’efficienza degli impianti di aria compressa è fondamentale per garantire 
le prestazioni degli utensili pneumatici.
La pressione dinamica di esercizio raccomandata è di 6, 3 bar, presente sul 
raccordo di alimentazione. Un accorgimento importante in tal senso è che tutti gli 
accessori degli avvitatori (innesti, rubinetti, raccordi...) abbiano le adeguate 
guarnizioni di tenuta.
Un’altra garanzia per avere la pressione dinamica di 6,3 bar è l’impiego di tubi 
di alimentazione adeguati per il passaggio aria.

Infine è consigliato l’impiego del Gruppo FRL (filtro-regolatore-lubrificatore)  per 
l’aria compressa di alimentazione di utensili pneumatici. L’impiego di tale sistema 
elimina impurità solide, l’acqua di condensa e fornisce allo stesso tempo una pre-
cisione di alimentazione nonché una adeguata lubrificazione dell’utensile. Il Gruppo 
FRL è inoltre indicato ove necessario ottenere valori di coppia differenti regolando la 
pressione dell’aria di alimentazione. Ogni altra informazione su accessori Fiam, per 
l’assemblaggio di qualità, consultare i Cataloghi Accessori Fiam.

È oggi sempre più viva l’attenzione verso l’ambiente e la sua salvaguardia. Pertanto 
una corretta scelta dell’avvitatore può influire sulla riduzione dei consumi energetici, 
delle emissioni di olio nebulizzato, dell’inquinamento acustico, nonchè facilitare lo 
smaltimento dell’avvitatore stesso. 

L’evoluzione della tecnologia ha permesso di sviluppare avvi-
tatori che utilizzano aria compressa non lubrificata.
Il vantaggio più significativo è offerto dall’eliminazione di ogni emissione 
di olio nebulizzato con l’aria di scarico. Ciò va soprattutto a beneficio 
del lavoratore e consente di operare in condizioni delicate (elettronica, 
occhialeria, meccanica di precisione, ecc…) e di eliminare i costi degli 
impianti di lubrificazione.

Un ulteriore fattore da considerare è la riduzione del consumo di aria com-
pressa. Un cacciavite ad arresto automatico dell’aria, consuma circa il 30% in 
meno rispetto ad un avvitatore tradizionale a salterelli.
I modelli all’avanguardia presentano cinematismi interni che ottimizzano il rendi-
mento e l’energia disponibile viene trasmessa con minime dispersioni.

È importante sottolineare che i migliori avvitatori sono costruiti usando materiali 
riciclabili (acciaio, ghisa, ottone, plastica). Tutti i componenti devono essere facil-
mente smaltibili e non devono rappresentare un pericolo per l’inquina-
mento ambientale e/o la sicurezza personale.
L’attenzione verso i fattori ambientali costituisce per Fiam un impegno fondamen-
tale che si traduce in un efficace Sistema di Gestione Ambientale Certificato ISO 
14001.

Un avvitatore tecnologicamente all’avanguardia deve essere progettato in modo 
tale da ridurre già alla fonte il livello di rumore generato. L’utilizzo di fri-
zioni ad arresto automatico dell’aria garantisce una notevole riduzione del rumore, 
rispetto a quello prodotto da un avvitatore tradizionale con frizione a salterelli. Con 
le frizioni ad arresto automatico dell’aria, anche il tempo in cui l’operatore rimane 
esposto a questo fenomeno viene ridotto. Infatti, come già detto precedentemente, 
questi avvitatori si arrestano automaticamente ed istantaneamente al raggiungi-
mento della coppia preimpostata. Il tempo di esposizione è ridotto di circa 
quattro volte rispetto al tempo di esposizione con gli avvitatori tradizionali a salte-
relli. Oltre ad intervenire nei meccanismi interni, l’utilizzo di nuovi sistemi di silen-
ziamento incorporati ha consentito di ridurre notevolmente il rumore provocato 
dall’aria di scarico del cacciavite. 
Per ridurre ulteriormente il rumore emesso dagli avvitatori è inoltre consigliabile 
l’utilizzo di tubi per il convogliamento dell’aria di scarico. Tutti gli avvitatori sono 
pertanto predisposti in tal senso.

Gli avvitatori, assieme alle modalità di impiego, al pezzo da lavorare e all’accessorio 
impiegato,  come la maggior parte delle macchine portatili, sono fonte di vibrazioni. 
Questo fenomeno è particolarmente importante in quanto le vibrazioni vengo-
no trasmesse direttamente al sistema mano-braccio dell’operatore che 
impugna l’attrezzo e possono dare origine a livelli di esposizione non trascurabili.

L’utilizzo di una frizione ad arresto automatico dall’aria tecnologica-
mente all’avanguardia, riduce il livello delle vibrazioni al di sotto di 
1 m/s2 (il livello di soglia al di sotto del quale il rischio è ritenuto nullo è 2,5 m/s2) 
rispetto all’utilizzo di una frizione tradizionale a salterelli. Oltre a generare livelli no-
tevolmente più bassi di vibrazione, gli avvitatori dotati di frizione ad arresto 
automatico dell’aria, riducono anche il tempo in cui l’operatore rimane 
esposto a questo fenomeno.

Livello di
pressione 
sonora

Gli accessori 
impiegati

Nell’analisi del rischio vanno sempre valutate le modalità di impiego, i materiali e 
gli accessori. Questi ultimi sono importanti elementi da scegliere in fun-
zione del tipo di vite, del tipo di giunzione, del tipo di area lavorativa.
La corretta scelta diventa quindi fondamentale per rendere le operazioni di  avvi-
tatura più efficaci e nel rispetto dei principi ergonomici e va fatta considerando:

•	 tipo di lame in funzione della vite e della giunzione (non usare lame troppo 
lunghe: la distanza tra la vite e l’avvitatore deve essere minima e prova di 
giochi)

•	 il sistema di alimentazione dell’aria (una corretta alimentazione garanti-
sce la perfetta funzionalità dell’utensile)

•	 i convogliatori dell’aria di scarico (per evitare che lo scarico dell’aria sia 
direzionato sull’operatore)

•	 i bilanciatori (annullatori di peso) debitamente tarati

•	 i guanti le cuffie e gli accessori previsti per legge

Vibrazioni

bar
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sIstemI DI AvvItAturA semIAutomAtICA 

Offrono un facile e continuo rifornimento delle viti e/o dadi da avvitare e facilitano 
il lavoro dell’operatore, poiché evitano di prendere manualmente la vite 
e/o dado e di doverli posizionare sulla lama dell’avvitatore o sul pezzo.

•	 Alimentatori semiautomatici AM     
Per dadi esagonali da 5,5 a 13 mm (vedere cat. Automazione Fiam n. 32)

•	 Alimentatori semiautomatici QUICHER    
Per viti magnetizzabili con diametro gambo da 1,4 a 5 mm con impronta a 
croce Phillips (o POZIDRIVE) (vedere cat. Automazione Fiam n. 32)

Alimentatori semiautomatici AM

Sistema di avvitatura NCA.

Alimentatori semiautomatici QUICHER

L’AvvItAturA 
AutomAtIzzAtA.
IL Futuro sI presentA.
Nell’operazione di avvitatura sono comprese alcune fasi, pret-
tamente manuali, quali per esempio prendere la vite e posizio-
narla correttamente sul pezzo, che rallentano notevolmente la 
cadenza e la fl uidità dell’operazione di assemblaggio.
Si tratta di problemi di produttività che FIAM risolve proponen-
do sistemi di avvitatura dai più semplici, per esempio avvitatori 
manuali dotati di alimentazione semiautomatica ed au-
tomatica della vite, a sistemi di assemblaggio completa-
mente automatizzati: tutte soluzioni effi caci per avvitare con 
rapidità e sicurezza. Per approfondire la conoscenza delle so-
luzioni offerte da Fiam consultare i cataloghi per l’Automazione 
dell’avvitatura.

sIstemI DI AvvItAturA Con ALImentAzIone AutomAtICA 

Impiegati quando si devono avvitare viti uguali in media e grande serie, presentano
i seguenti signifi cativi vantaggi:

•	 la vite viene automaticamente inviata dalla tazza vibrante al dispositivo di trat-
tenimento vite (testa dell’avvitatore)

•	 il posizionamento della vite sul pezzo avviene in maniera automatica contem-
poraneamente all’utilizzo dell’avvitatore

Sistema di avvitatura con alimentazione automatica viti NCA per diversi tipi di viti 
(vedere catalogo Automazione Fiam n. 64).
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La capacità di rispondere alle aspettative dei clienti trova 
conferma anche in una nutrita serie di servizi ad alto valo-
re aggiunto che Fiam fornisce e personalizza ai suoi clien-
ti, ogni giorno con qualifi cata competenza attraverso il suo 
team di persone. 
Persone attive per valutare, rispondere, consigliare, risolvere 
ed intervenire. Il volto quotidiano del Business Partner Fiam.

IL servIzIo FIAm.
LA ChIAve DI unA
pArtnershIp vInCente.

 AvvItAtorI muLtIpLI Con motorIzzAzIone pneumAtICA   
 o eLettrICA 

Gli avvitatori multipli consentono elevate cadenze produttive dato che nell’unità di 
tempo si effettuano due o più avvitature contemporaneamente. A titolo 
di esempio si ricordano gli avvitatori multipli a due o più fusi con interasse fi sso o 
variabile, dotati di dispositivi di avanzamento manuale o automatico. Il tipo di moto-
rizzazione può essere pneumatica od elettrica e vi sono molteplici sistemi per pro-
grammare, controllare, monitorare il ciclo produttivo al fi ne di garantire affi dabilità, 
precisione e rapidità (vedere catalogo Automazione Fiam n. 1008).

 mACChIne AutomAtIChe Con ALImentAzIone AutomAtICA   
 DeLLA vIte 

Le soluzioni di assemblaggio completamente automatizzate di Fiam aumentano la 
produttività secondo le esigenze del cliente ed elevano la qualità del prodotto
fi nito. Vengono infatti abbreviati i tempi di lavorazione e razionalizzato il 
lavoro degli operatori a cui si offrono migliori condizioni operative, con 
il risultato di contenere i costi di produzione. Le soluzioni offerte sono 
realizzabili con gradi di automatismo e complessità crescenti e vengono studiate 
assieme al cliente attraverso una consulenza specializzata e tempestiva.
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 Come scegliere la giusta soluzione
Analisi tecnico/applicative esperte e dettagliate, sia dei processi aziendali che 
dei componenti da processare, permettono di scegliere soluzioni ottimali: per 
far crescere la qualità del prodotto finito, incrementare la produttività e migliora-
re l’ergonomia dei posti di lavoro. Così ogni investimento avrà il massimo ritorno 
economico. 

Le soluzioni personalizzate
Consulenti tecnici e i progettisti affiancano il cliente dalla fase progettuale all’in-
dustrializzazione per realizzare prodotti su misura. La flessibilità è massima: Fiam 
dispone di un’area produttiva dedicata unicamente alla creazione di soluzioni per-
sonalizzate e specializzata per le produzioni di piccole serie. 

Servizi in tema di ergonomia e sicurezza 

Servizio di Analisi preliminare delle postazioni di lavoro.   

L’indagine, effettuata direttamente negli stabilimenti produttivi, valuta eventuali si-
tuazioni di lavoro critiche per la sicurezza degli operatori e fornisce soluzioni su 
misura: dalle più semplici a quelle che richiedono la riprogettazione della postazio-
ne produttiva. Il servizio è completato da utili suggerimenti sulla corretta postura 
dell’operatore e sull’efficace impiego degli utensili. 

Servizio di misurazione delle vibrazioni e del rumore.

Le misurazioni degli utensili nei siti produttivi consentono di individuare se per gli 
operatori c’è un rischio di vibrazioni a carico del sistema mano, braccio o corpo 
intero connesso all’utilizzo di utensili pneumatici, e fornire utili suggerimenti. Tutte le 
misurazioni sono certificate a norma di legge. 

Servizio di misurazione dei movimenti frequenti e ripetuti secondo il 
metodo Ocra. 

Il servizio prevede l’analisi delle postazioni di lavoro nei siti produttivi  secondo il 
Metodo Ocra e fornisce suggerimenti a norma di legge per ottenere postazioni di 
lavoro ergonomiche. 

Creazione del documento di valutazione del rischio.

Servizi di noleggio 
Un’ampia scelta di soluzioni finanziarie semplici, rapide da attivare, con agevola-
zioni economiche e fiscali immediate. Per programmare gli investimenti e lavorare 
senza costi di manutenzione. 

Servizi di Try & Buy  

Comode e vantaggiose opportunità per: 

•	 verificare la compatibilità della scelta con le proprie esigenze produttive;
•	 testare la reale efficacia di un prodotto Fiam nuovo di fabbrica; 
•	 scegliere con più sicurezza prima dell’acquisto; 
•	 provare la soluzione direttamente nel sito produttivo; 
•	 acquistare solo dopo aver verificato la reale affidabilità e l’effettiva efficacia del 

prodotto testato. 

Scelta della 
soluzione

FORMAZIONE

INSTALLAZIONE 
E MANUTENZIONE

Docenti qualificati supportano le aziende che vogliono raggiungere traguardi sem-
pre più ambiziosi: in termini di produttività e qualità del lavoro. Insegnamenti teorici 
e pratici sottolineano l’importanza strategica dell’intero iter produttivo aziendale: 
le fasi di avvitatura, la manutenzione, le tecniche di ottimizzazione dei processi 
produttivi, la conoscenza e la corretta applicazione dei principi di ergonomia e si-
curezza. 

Oltre i prodotti: scegliere Fiam significa avvalersi anche di un servizio completo e 
capillare nel pre e post vendita. Una ricca serie di supporti dedicati alla soddisfazio-
ne del cliente, otto punti in grado di fare la differenza. Sempre.

Servizi di installazione presso il cliente

Assistenza tecnica veloce e competente
direttamente nelle aziende per garantire la continuità produttiva.

Servizi di fornitura prodotti sostitutivi

Servizi di riparazione garantiti e puntuali 
a prezzi controllati forniti dalla Rete di Riparatori Qualificati Fiam.

Interventi di manutenzione programmata 
nei siti produttivi.

Parti di ricambio 
originali e in pronta consegna.

Servizi di ritiro e supervalutazione 
di utensili obsoleti.

Servizi di TARATURA E CALIBRAZIONE
degli utensili per disporre di strumenti sempre a norma.

1
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Avvitatore personalizzato con dispositivo di 
aspirazione viti utile in presenza di viti INOX non 
magnetizzabili.
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Fiam Utensili Pneumatici Spa
Viale Crispi 123 - 36100 Vicenza - Italy
Tel. +39.0444.385000 
Fax +39.0444.385002

customerservice@fiamairtools.com
www.fiamairtools.com

Sistema di Gestione
per la Qualità Certificato

Sistema di Gestione
Ambientale Certificato


